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555 Veglia dei giovani verso il Giubileo 

Domenica prossima 11 maggio la chiesa par-
rocchiale Maria Santissima Regina, a Tecchie-

na Castello (strada provinciale Santa Cecilia, con 
ampia possibilità di parcheggio interno) acco-
glierà i ragazzi della diocesi che si sono iscrit-
ti per partecipare al pellegrinaggio a piedi a 
Roma per prendere parte al Giubileo dei gio-
vani, ma anche come momento di preghiera 
per le vocazioni.  
Il programma del pomeriggio prevede infatti, al-
le 17, l’incontro con i giovani partecipanti al Giu-
bileo e alle 18 la veglia vocazionale, in occasio-
ne della Giornata mondiale delle vocazioni, sul 
tema “Credere, sperare, amare”. L’iniziativa è a 
cura delle pastorali diocesane giovanile e voca-
zionale, guidate rispettivamente da don Luca 
Fanfarillo e don Pierluigi Nardi.

DOMENICA PROSSIMA

«Siamo Chiesa in uscita»
L’invito del vescovo Ambrogio Spreafico alla Messa in suffragio di papa Francesco

DI IGOR TRABONI 

La diocesi di Anagni-Alatri ha ricor-
dato nella preghiera papa France-
sco, con una Messa in suffragio 

nella Concattedrale San Paolo di Ala-
tri, lunedì scorso, presieduta dal vesco-
vo Ambrogio Spreafico, davanti a tan-
ti fedeli e in un clima di grande racco-
glimento e commozione. Nell’omelia, 
il vescovo ha ricordato alcuni tratti di 
papa Francesco, ad iniziare dal deside-
rio di pace «una delle parole che ha ac-
compagnato il pontificato. Non ha mai 
smesso di invocare la pace, di aiutare 
l’umanità, là dove fosse possibile, a ri-
trovare la via della pace. I suoi nume-
rosi incontri, con i grandi della terra, 
ma anche con i leader delle grandi re-
ligioni mondiali, i suoi viaggi, hanno 
sempre voluto comunicare il desiderio 
della ricerca di pace e fraternità. Infat-
ti, la pace non è solo la fine della guer-
ra, ma è la possibilità di vivere insieme 
in pienezza, in un’armonia che non 
esclude le differenze, frutto di un pro-
cesso di dialogo e reciproca fiducia. Lo 
ha espresso in maniera profonda 
nell’enciclica Fratelli tutti, che insieme 
alla Laudato si’ hanno collocato tutti 
noi e la Terra in un creato dove essere 
insieme come suoi abitatori, con tutte 
le creature che lo popolano. Papa Fran-
cesco era davvero un vescovo con il suo 
popolo e nel mondo, perché la Chiesa 
non è del mondo, ma vive nel mondo. 
Lo ha mostrato fino alla fine, quando 
nel giorno di Pasqua ha voluto dare la 
benedizione Urbi et orbi, alla città e al 
mondo, scendendo poi per passare a 
salutare la gente. È stato il suo pontifi-

cato: un pastore con il popolo, in mez-
zo al popolo». Proseguendo l’omelia - 
il cui testo completo è possibile legge-
re sul sito internet www.diocesianagnia-
latri.it - monsignor Spreafico ha poi ri-
cordato come papa Francesco «ci ha 
parlato tante volte di “Chiesa in usci-
ta” e ci ha donato l’Evangeli gaudium, il 
programma del suo pontificato, che 
aveva affidato alla Chiesa in Italia all’As-
semblea ecclesiale di Firenze, perché 
fosse oggetto di riflessione e di una “pa-
storale missionaria”, tesa a comunica-
re a tutti la gioia del Vangelo. Lo dob-
biamo ringraziare, perché il suo invito 
e il suo spirito ci hanno aiutato come 
diocesi in questi anni, soprattutto da Fi-
renze in poi, a incontraci, ascoltarci, ri-
flettere, a partire dalle sue parole e dal-
le Sacre Scritture, che hanno aiutato la 
Chiesa a comunicare la gioia del Van-
gelo a tutti e non solo a una minoran-
za chiusa ed elitaria. Non è questa la 
Chiesa di Francesco, né quella di Cri-
sto Signore, che è venuto perché il Van-
gelo fosse per tutti, non solo per chi ci 

frequenta abitualmente. “Io sono mis-
sione”, ci ha detto, affidando queste 
parole a ognuno di noi». 
Una Chiesa in uscita, ha aggiunto il ve-
scovo di Anagni-Alatri e Frosinone-Ve-
roli-Ferentino, che «mette al centro le 
periferie, i poveri. Così l’amore per i 
poveri diventa parte essenziale della vi-
ta cristiana, che attinge allo sguardo mi-
sericordioso di Gesù su di loro. In un 
mondo in cui si respira la “globalizza-
zione dell’indifferenza” davanti al do-
lore degli altri, come disse nella sua vi-
sita a Lesbo, ha istituito la “Giornata 
mondiale dei poveri”, la domenica pri-
ma della Festa di Cristo Re, per ricor-
darci ogni anno che nel Regno essi 
avranno il primo posto, come lo devo-
no avere nelle nostre comunità». 
Ma il ricordo di papa Francesco conti-
nua e domani, in particolare, si terrà 
una preghiera in suffragio, voluta dal-
la Comunità di Sant’Egidio, con appun-
tamento a Fiuggi, alle 18.30, presso la 
chiesa di San Biagio, nella parte alta 
della cittadina termale.

Domani a Fiuggi, nella 
chiesa di San Biagio, 
un altro momento di 
preghiera, curato dalla 
Comunità di Sant’Egidio 

Un 
momento 

della 
celebrazione 

presieduta 
dal vescovo 

Ambrogio 
Spreafico

Santissima Trinità 
di Vallepietra 
«chiesa giubilare»

Giovedì 1° maggio il santuario della 
Santissima Trinità di Vallepietra ha 
riaperto le porte ai fedeli, dopo la 

lunga pausa invernale iniziata come da 
prassi nel novembre scorso, con una gran-
de e attesa novità: sarà anche chiesa giubi-
lare, nell’ambito del Giubileo della speran-
za 2025, così come voluto e annunciato già 
nei mesi scorsi dal vescovo diocesano Am-
brogio Spreafico. La cerimonia di riapertu-
ra è stata presieduta da monsignor Loren-
zo Loppa, vescovo emerito di Anagni-Ala-
tri, con il vescovo Spreafico impossibilita-
to a partecipare alla celebrazione per altri 
impegni pastorali, ma che ha comunque 
assicurato la sua presenza alla festa della 
Santissima Trinità, nel mese di giugno. 
Hanno concelebrato monsignor Alberto 
Ponzi, rettore del santuario, vicario gene-
rale della diocesi e parroco di Vallepietra, 
insieme ad alcuni dei preti diocesani e dei 
religiosi che si alterneranno in questi sei 
mesi di apertura per le varie celebrazioni e 
per rendersi sempre disponibili al sacra-
mento della Riconciliazione. 
Per tutto il mese di maggio sono previ-
ste Messe festive alle 9-10.30 e 12, con 
possibilità di confessarsi nelle stesse mat-
tinate. Il santuario resterà aperto dalle 8 
alle 16. A giugno, invece, il santuario re-
sterà aperto ogni giorno fino alle 17 e 
verrà celebrata anche una Messa feriale, 
alle 10.30, mentre le Messe festive sono 
previste ogni ora, dalle 8 alle 12 e al po-
meriggio alle 15.30. I confessori saranno 
a disposizione dei fedeli sia nei giorni fe-
riali che alla domenica. Si raccomanda 
ai fedeli di seguire sempre le indicazio-
ni per la sicurezza, con i percorsi ben trac-
ciati e con l’area di sicurezza estesa an-
che alla zona delle attività commerciali 
oltre la grande chiesa all’aperto. 
Il rettore monsignor Alberto Ponzi, duran-
te la riunione con i capi Compagnie tenu-
tasi il il 27 aprile scorso a Fiuggi, ha dato 
una serie di comunicazioni, dando dappri-
ma la parola al vicepresidente dell’associa-
zione di Ara Antica che ha presentato il pro-
getto “Restare per Raccontare” condiviso 
con l’associazione don Salvatore Mercuri e 
l’Oasi Felice di Vallepietra: il progetto ha lo 
scopo di far riscoprire i segni del pellegri-
naggio a piedi al Santuario. Quest’anno per 
motivi di sicurezza non sarà possibile dor-
mire al Santuario né nei giorni normali e 
soprattutto nei giorni della festa della San-
tissima Trinità e di Sant’Anna. Dal 1° mag-
gio è disponibile la navetta per i disabili e 
le persone in difficoltà e quest’anno il ser-
vizio verrà gestito dalla cooperativa del Co-
mune di Vallepietra; si raccomanda di ave-
re pazienza soprattutto nei giorni festivi, il 
sabato e la domenica in quanto ci può es-
sere maggior afflusso di pellegrini al san-
tuario. Sono state comunicate le date dei 
raduni delle Compagnie del 2025: 11 mag-
gio Forcella di Pescosolido; 6 luglio Valle-
corsa; 24 agosto Trasacco; 6 settembre Pa-
liano; 13 settembre Rocca Sinibalda.

La Messa del primo maggio

La “Madonna di Vico” 
è stata restaurata 

Giovedì prossimo 8 maggio a Vi-
co nel Lazio verrà presentato il 

restauro - reso possibile dai fondi 
dell’8xmille alla Chiesa cattolica - 
dell’opera conosciuta come “la Ma-
donna di Vico”. L’appuntamento è 
per le 17.30, nella chiesa di San Mar-
tino, e il programma prevede gli in-
terventi del vescovo di Anagni-Ala-
tri, Ambrogio Spreafico, di Lorenzo 
Riccardi, della Soprintendenza ar-
cheologia, belle arti e paesaggio di 
Frosinone, della restauratrice 
Arianna Ercolani. A seguire, alle 
18, monsignor Spreafico celebre-
rà la Messa. Domenica prossima, 
su questa stessa pagina diocesa-
na, un ampio servizio sulla presen-
tazione del restauro.

ARTE E FEDE

Senso e significato 
del perdono, 
la lezione a scuola

Martedì 8 aprile la classe terza media 
di Vico nel Lazio, dell’Istituto Com-
prensivo di Guarcino, ha svolto una 

lezione particolare: durante l’ora di religio-
ne nelle settimane precedenti, insieme al lo-
ro insegnante Gabriele Ritarossi, gli alunni, 
affrontando il tema del perdono, hanno da-
to vita ad un interessante confronto sul sen-
so e il significato del perdono. Analizzando 
fatti di cronaca, miti greci, testi sacri del cri-
stianesimo ed ebraismo; sono pertanto na-
te molte domande attorno al perdono, alla 
sua attuazione, alla difficoltà che questo chie-
de, fino al confronto con la Legge in riferi-
mento a casi presentati. Così, i ragazzi si so-
no affascinati al tema e hanno presentato di-
verse domande: ma come fa un avvocato a 
difendere, ad esempio, un assassino? O un 
giudice a giudicare con una legge, ad esem-
pio, lacunosa?. Qual è il confine tra giusti-
zia e vendetta o tra perdono e colpa? 
I temi meritavano un ulteriore approfondi-
mento. Così Ritarossi ha deciso di far con-
frontare i ragazzi con l’avvocato Francesco Se-
vera che svolge anche attività di ricerca in 
Diritto pubblico presso l’Università La Sa-
pienza di Roma. Nel colloquio con i ragaz-
zi, Severa è partito dalla tragedia di Antigo-
ne, costretta a scegliere tra la legge della cit-
tà, che le imponeva di lasciare insepolto il 
corpo di suo fratello, e la legge del cuore, il 
suo naturale senso di giustizia, che invece le 
comandava di dargli una dignitosa sepoltu-
ra. Scelse la seconda, assumendosi tutte le 
conseguenze di quella decisione. Nella no-
stra Costituzione, è scritto all’articolo 27, 
comma 3, che le pene che conseguono a una 
condanna penale non possono essere con-
trarie “al senso di umanità” e devono tende-
re “alla rieducazione del condannato”. E l’av-
vocato ha innanzitutto questo compito: as-
sicurarsi, anche davanti ai casi più efferati, 
che questo principio supremo si realizzi in 
concreto, che sia sempre rispettata e resa vi-
va questa formula di “perdono civile”, che 
guarda al carcere come a un veicolo di rein-
serimento.

VICO NEL LAZIO OGGI LA CERIMONIA

Con una solenne concelebrazione eucaristica, che 
oggi alle 18 presiederà il vicario generale della 

diocesi monsignor Alberto Ponzi, arrivano al culmi-
ne le celebrazioni per il 30° anniversario della con-
sacrazione della chiesa parrocchiale di Tecchiena Ca-
stello, dedicata a Maria Santissima Regina. La Messa 
verrà concelebrata dal parroco, don Giorgio Taglia-
ferri, e dai sacerdoti che si sono succeduti nella cu-
ra pastorale di questa comunità: don Marino Pietro-
giacomi (primo storico, amatissimo parroco), don 
Edoardo Pomponi, don Antonio Castagnacci, don Lu-
ca Fanfarillo, don Fabio Massimo Tagliaferri.. Dopo 
la Messa, ci sarà la benedizione della Croce a ricor-
do di questo 30° anniversario e quindi un momen-
to conviviale  offerto a tutti i presenti. Quella di Tec-
chiena Castello è una comunità parrocchiale viva, 
operosa, con particolare attenzione alla cura della 
liturgia, alle opere di carità e alla vicinanza ai mala-
ti, agli anziani e ai bisognosi del territorio parrocchia-
le, alla catechesi, ma anche ai momenti di fraterni-
tà e convivialità con la festa patronale che in estate 
si protrae per una settimana, ad accompagnare il 
programma religioso (nella foto, la processione).

Tecchiena Castello in festa 
per i 30 anni della parrocchia

I giovanissimi della parroc-
chia di Santa Maria Assunta 
di Trivigliano - come unico 

gruppo della diocesi di Anagni-
Alatri - hanno partecipato (sa-
bato 26 aprile) insieme ad altri 
80mila coetanei da tutto il mon-
do, al Giubileo degli adolescen-
ti che si è svolto a Roma dal 25 
al 27 aprile. Accompagnati dai 
ragazzi del “Gruppo giovani” 
della parrocchia di Trivigliano, 
curata pastoralmente da don Ro-
sario Vitagliano, hanno avuto la 
grazia di attraversare la Porta 
Santa della Basilica di San Gio-
vanni in Laterano, di incontra-
re migliaia e migliaia di coetanei 
in cammino e di cimentarsi - in 
piazza Farnese prima e in piaz-
za Navona poi - in attività ludi-
che, di socializzazione e riflessi-

ve insieme a giovani italiani, eu-
ropei e di tutto il mondo. Tra 
un’attività e l’altra, ovviamente, 
non è mancato rivolgere Pre-
ghiere a Papa Francesco e ren-
dere omaggio al suo feretro du-
rante il corteo di trasferimento 

a Santa Maria Maggiore. Nel po-
meriggio di sabato poi, i giova-
ni di Trivigliano si sono recati a 
Castel Sant’Angelo, dove si sono 
incontrati per condividere insie-
me l’esperienza. 
Ecco alcune delle riflessioni dei 

giovanissimi di Trivigliano, do-
po aver trascorso la bella giorna-
ta: «Sono rimasta stupita dalle 
parole di una ragazza di 16 an-
ni, che mi ha detto di essere ve-
nuta al Giubileo per cercare di 
creare un legame con Dio». «Un 
ragazzo, mio coetaneo, mi ha 
detto che è la Fede ad averlo 
spinto ad essere qui». «Sono fe-
lice di aver incontrato cosi tan-
ti ragazzi e ragazze della mia età 
e di sentire che la Chiesa è dav-
vero universale». «La fatica è sta-
ta ripagata dalle emozioni e dal-
la gioia che ho provato». E così 
i giovanissimi di Trivigliano so-
no tornati in parrocchia con le 
gambe affaticate ma con il cuo-
re pieno di entusiasmo e di 
gioia, pronti per mettersi a ser-
vizio e donarsi alla comunità.

Gli adolescenti di Trivigliano al Giubileo
Accompagnati 
dal gruppo 
giovani della 
parrocchia, 
hanno vissuto 
una giornata 
densa di 
emozioni e sono 
tornati carichi 
per servire la 
comunità


